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Il fotovoltaico in Alto Adige può crescere ancora molto
Studio EURAC valuta gli obiettivi del Piano Clima Energia Alto Adige 2050 
Lo studio presentato all’EURAC lunedì 12 maggio mostra come il potenziale per aumentare le installazioni fotovoltaiche in Alto Adige sia ancora molto alto, a differenza di quanto avviene per altre fonti rinnovabili. I 600 megawatt di potenza installata previsti dal Piano Clima Energia 2050 della Provincia – oggi sono circa 230 – possono essere raggiunti potenziando le installazioni sugli edifici residenziali più idonei, ma anche superati sfruttando complessi industriali e superfici come infrastrutture ferroviarie e barriere paravalanghe.
“Per studiare il potenziale fotovoltaico dell’Alto Adige abbiamo misurato la radiazione solare utilizzando dati satellitari di ultima generazione. Abbiamo mappato il territorio considerando gli edifici residenziali e industriali e valutato superfici alternative”, spiegano Marc Zebisch e Wolfram Sparber, direttori dei due istituti dell’EURAC per il Telerilevamento Applicato e per le Energie Rinnovabili che hanno lavorato allo studio insieme ai tecnici della Provincia autonoma di Bolzano. 
“Per la sua latitudine e le sue montagne l’Alto Adige potrebbe sembrare un territorio inadatto a sfruttare l’energia solare. Gli studi dei nostri ricercatori dimostrano invece il contrario: la radiazione solare che si registra in alcune aree della provincia è paragonabile a quella delle regioni più soleggiate d’Europa, ecco perché è importante studiare come valorizzare al meglio questo potenziale” così il presidente dell’EURAC Werner Stuflesser all’apertura della conferenza stampa.
Secondo le analisi realizzate, i 600 megawatt di potenza installata possono essere raggiunti utilizzando solo la metà dei tetti dei centri urbani altoatesini più idonei a sfruttare l’energia solare. Se parte di questi impianti non venisse realizzata, a far crescere il fotovoltaico potrebbero contribuire comunque le superfici non convenzionali e le installazioni sui complessi delle zone industriali. “Abbiamo stimato che utilizzando l’uno per cento della superficie del lago di Resia per isole fotovoltaiche galleggianti si produrrebbe energia sufficiente a coprire il fabbisogno di 2000 famiglie. La tecnologia è ancora costosa e va valutato attentamente l’impatto ambientale, ma i numeri fanno capire che vale la pena pensarci”, spiega David Moser, ricercatore EURAC che ha coordinato lo studio. Altri esempi di superfici alternative sono le stazioni ferroviarie della provincia: se coperte di moduli fotovoltaici supererebbero la potenza installata oggi in tutto il comune di Merano. 
L’utilizzo razionale degli spazi per il fotovoltaico introduce un altro concetto importante in termini di sviluppo energetico: la possibilità di produrre energia dove e quando viene consumata. Per esempio le facciate dei grandi edifici del settore terziario potrebbero produrre energia nelle ore centrali della giornata, le stesse ore in cui gli uffici devono essere climatizzati e i computer sono accesi.

Nel corso della conferenza stampa è stata presentata la mappa della radiazione solare di tutto l’Alto Adige elaborata nell’ambito del progetto Interreg PV Alps. I ricercatori dell’Istituto per il Telerilevamento Applicato dell’EURAC e i tecnici della Provincia hanno utilizzato dati satellitari di che tengono conto della copertura nuvolosa e della torbidità dell’aria, fattori molto rilevanti nelle zone montuose. “Si tratta di uno strumento di consultazione e pianificazione sia per il cittadino che per le amministrazioni pubbliche e una valida base per valutare le tecnologie fotovoltaiche più adatte. La mappa sarà resa disponibile sul portale della Provincia tra pochi giorni” ha spiegato David Colmano del servizio cartografico della Ripartizione provinciale Natura, paesaggio e sviluppo del territorio.
“Studi come questi sono importanti per pianificare al meglio l’utilizzo del territorio. Il fabbisogno di energia è in aumento e quindi è importante individuare soluzioni che permettano di incrementare la produzione energetica, tutelando allo stesso tempo le risorse naturali. Per il fotovoltaico ora sarà importante concentrarsi sulle tecnologie in grado di ridurre al minimo l’impatto visivo degli impianti”, spiega Florian Zerzer, direttore del Dipartimento provinciale Sviluppo del territorio, ambiente ed energia.
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